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La CED dopo Berlino 
Allu Bue della conferenza 

di Berlino dai giuntali filogo-
vernativi ituliuui sì è elevato 
un coro unanime: fallimento. 
Il come ne gioivanoI Quanto 
più erano cattolici e conser-
\ atori tanto più esultavano. 
l'cii sono arrivati molti com­
menti traucesi, inglesi, anche 
nord-auiericani; sono arrivate 
lecorrispondeii/e dall'estero di 
uomini i (piali si s*'.o accor­
ti che da Parigi e da Londra 
.spirava un'altra aria ed allora 
è risultato impossibile restare 
alle sciocchezze dei vari Gucr-
ìiero, che riscrivono instanca­
bilmente gli articoli ponzati 
nel ventennio. Si sono avute 
quindi ammissioni e riserve. 
bi è capito che è orinai im­
possibile sostenere i maccar­
tista insorti persino contro la 
decisione dì riunire una con­
ferenza per hi pace in Corea 
ed Indocina. Si è capito che 
(piando il Neio York Daily 
Minor scrive: < Ogni accordo 
positivo sarebbe andato a unti-
tu ligio dell'Unione Sovietica e 
{/uindi l'assenza di accordo è 
una vittoria americana •:, ogni 
lettore del Messaggero com­
prende come la responsabilità 
dell'esaltato fallimento ricada 
sugli Stati Uniii. Il Messaggero 
è perciò giunto finalmente a 
questa conclusione: « L'aria è 
davvero cambiata... non si de­
ve più parlare di guerra: con­
fidiamo di essercela lasciata 
1'malmenle alle spalle >. Sia­
mo dunque lontani dal < fal­
limento >. 

La decisione di una confe­
renza per l'Asia è un succes­
so. L'ammissione della Repub­
blica popolare cinese e non di 
quella fantomatica di Formo­
sa è un passo avanti sulla via 
del buon senso. Poster Dulles 
ha ribadito che ciò non signi­
fica il riconoscimento della 
("ina popolare, ma. insomma, 
ha dovuto ammettere che per 
la pace in Asia si discute con 
Mao Tse-dun e non con Cinug 
Kai-scck. Il segretario di Sialo 
nord-americano è riuscito ad 
escludere l'India. Grande vit­
toria! Sarà presente, ad esem­
pio. l'l"tiopia, perchè lui man­
dato 500 uomini a morire in 
Corea. Ma chi potrà ritenere 
ragionevole che si discutano i 
problemi asiatici con l'L'tiopi.i 
anziché con l'India, il secondo 
paese asiatico? Rene a ragione 
Filippo Sacchi ha scritto sul­
la Stampa che la convocazio­
ne della conferenza di Gine­
vra * è un fatto di enorme 
importanza e che basterebbe 
ila sola a giustificare Berlino... 
Aon si pud dare ordine e pace 
idla terra setr/a la partecipa-
7ionc dell'Asia e non si può 
dare partecipazione dell'Asia 
senza la presenza della Cina ». 
In questo stesso ordine di idee 
Le Monde ha ancora una vol­
ta richiesto l'ammissione della 
Cina popolare IUMTOXII, ciò 
« lie grandemente faciliterebbe 
la diluzione dei problemi co­
rrano ed indocinese. 

Ter la questione tedesca si 
è potuto solo chiarire le po­
sizioni. II prof. Salvatorelli ha 
«ritto sulla Stampa che la 
responsabilità ricade sulla 
IRSS. Strano modo di con-
i liniere partendo da questa 
Mia affermazione: 

<- / socialdemocratici tede­
schi erano dell'opinione che 
convenisse barattare la rinun­
cia da parte della Cermania 
mi entrare nella CLD con Li 
acccttazione da parte russa 
della riunificazione attraverso 
libere elezioni panuermaniclie. 

ui, con milioni di vite uma­
ne, accetti la rinascita della 
ÌVehrmucht? Poiché di questo 
si tratta, questo è la CED. Gli 
stessi giornali italiani hanno 
scritto che le forze principali 
della CED saranno inevitabil­
mente quelle tedesche perchè 
i tedeschi sono i più numerosi, 
i più bellicosi, i più animati 
da spirito di rivincita. Ebbene 
l'URSS dovrebbe accettare di 
essere sconfìtta sul piano di­
plomatico dopo aver vinto la 
guerra, dovrebbe accettare che 
alle sue Imuticrc si piazzino 
i carri armati ed i cannoni 
atomici nord-americani e te­
deschi. Quale governo, (pia­
le nazione sarebbero così 
sciocchi';' 

Lo stesso discorso può es­
sere fatto per la questione au­
striaca. Diciamo pane al pane 
e vino al vino. Gli anglo-ame­
ricani vogliono rimanere a 
Trieste perchè è un ottimo 
trampolino per lanciarsi al­
l'invasione della pianura da­
nubiana. E l'URSS dovrebbe 
accettare che gli anglo-ameri­
cani possano, domani, di un 
balzo, piombare in Austria 
dall'ovest, mentre i tedeschi 
calerebbero dal nord per ri­
tentare insieme l'assoggetta­
mento dei paesi dell'est eu­
ropeo? 

In conclusione non c'è so­
luzione per i problemi europei 
se gli Stati Uniti — e si ca­
nni Hi no come vogliono, con 
l'O.XU o con l'esercito euro­
peo — non accettano come 
stabile la situazione europea 
creata dopo la seconda guerra 
mondiale, se essi vogliono ten­
tare di spezzarla a proprio 
vantaggio. L'URSS ha subito 
la guerra civile che non avreb­
be avuto tanta ampiezza e 
durata se non fodero inter­
venuti dieci o dodici Stati ca­
pitalisti. Ila .subito I'aggte--
sione polacca nel 1921 e poi 
l'aggressione nazista. Essa sa 
che tutta la politica ,- occiden­
tale:» Ira le due guerre ha 
mirato a scagliare la Germa­
nia contro di essa e sa che 
oggi le stesse potenze hanno 
ricominciato. Tra i diritti dei 
popoli c*è anche il diritto di 
non essere aggrediti. La Ger­
mania deve essere n'unificata 
e libera? Giustissimo. Ma non 
libera di preparare la rivin­
cita. di ricostruire la Welir-
tnocht per rilanciate le sue 
SS uno ai Pirenei, agli Urali. 
allo stretto di Messina. 

Per quello noi riteniamo 
profondamente giusta la po­
litica estera sovietica, per que­
sto ciamo contro la CED, per 
ragioni cioè profondamente 
nazionali. 

OTTAVIO PASTOKK 

La Commissione Centrale 
di Controllo ilei P.C.I. è 
convocata hi seduta plena­
ria alle ore H ili mercoledì 
3 manto nella scile del Co­
mitato Centrale di Iluma. 

IL DIBATTITO SUL NUOVO MINISTERO AL SENATO 

Secchia allocca il governo 
che tradisce la Resistenia 

\.v duo 

Kranzii. 

Illudili 

(IH 
sedute1 ili ieri — Discorsi del socialista Negri, del missino 

inoliarcliico Condoiel l i , del e lencale '/oli e di Angiisani (ADN) 

Cingolati! battuto nell'elezione per lo vice-presidenza 
Con un grande discorso elfi 

compagno Pietro Secchia, è 
ripreso ieri pomeriggio al Se­
nato il dibattito .sulla fiducia 
al governo. Quando alle Ili, 
il presidente MERZAGOKA 
apre la seduta le tribune del 
pubblico sono ormai gremite 
e i banchi di ogni settore nt-
follati.ssimi. 

Prima di dare la paiola a 
Secchia, Mer/:..,ora indice le 
votazioni per la nomina di un 
vice presidente dell'assemblea 
che sostituisca il de De Pie?i\. 

r«frT.\X 

compagno Secchia 

decaduto in .seguito al MIO in­
gresso nel ministero Sceiba. 
Per consentire a tutti i sena­
tori di votare, le urne saran­
no lasciate aperte per un lun­
go periodo della seduta. ina il 
risultato sarà egualmente cla­
mili oso. Su J!)(i votanti, il can­
didato d.e. Cingolani ottiene 
infatti solo 93 voti, cifra infe­
riore al numero degli stc--~i 
senatori democristiani che so­
no 111. I rimanenti aiilFragi 
risultano cosi divisi: 06 schede 
bianche, 4 voti al liberale 
Penier. 1 a! d.c. Zoli. uno al 
d.e. Giardina e un») nullo. La 
votazione >a:à ripetuta oggi. 

Sono le ore 10,20 quando 
Mer/agora dà la parola a u 

immediatamente attenta. 
Secchia enti a subito nel 

vi\o delle >-ue argomentazio­
ni. richiaiunndo.si alle parole 
con le (piali Sceiba, nel di­
scorso programmatico, lui an­
nuncialo che il governo in­
tende celebiaiv degnamente 
il decimo anniver.sai io della 
libera/ione di Roma. Perchè 
— dice Secchia — ci si parla 
della liberazione di Roma e 
non di tutto il territorio na­
zionale-* E come il governo 
intende celebrare degnamen­
te la ricorrenza? Infine, ha 
titoli sufficienti il governo di 
Sceiba e di Saragat per so­
lennizzare la liberazione di 
Roma e dell'Italia? 

L'oratore comunista. ricor­
dando gli episodi più eroici e 
più sanguinosi della guerra 
contro i nazifascisti, attenua 
che quest'anno ricorre il de­
cimo anniversario non sol­
tanto della liberazione di 
Roma, ma anche di gran par­
te del territorio nazionale: il 
1944 è l'anno più denso di 
combattimenti e di eroismi di 
tutto il nostro popolo; da 
Roma, alle Alpi, al mare. Per­
chè dunque il governo vuole 
celebrare soltanto la libera­
zione della Capitale? Forse 
perchè, secondo qualcuno 
Roni.i non è stata liberata dai 
partigiani e dai patrioti? 
Forse perchè il governo, ri­
cordando la liberazione di 
Roma, vuol ìelider merito 
soltanto a! soldati anglo-ame­
ricani? 

j\la Roma non ha ln;--.v> ;•,-
vitto oltre mille fucilati e più 
di diecimila carcetati? Non 
operarono forse all'interno 
della citta gli audaci GAP e, 
tutt'intorno alla Capitale, 
non agirono forse le (orina­
zioni partigiane che raggnip­
pavano ti—7 mila patrioti-.' No, 
non si può celebrare la libe­
razione di Roma senza esal­
tare la Resistenza e tutto il 
inni imento partigiano, .senza 
rendere onore alla classe- o-
ocraia e ai lavoratori italiani. 
che non soltanto furono il 
nerbo delle torma/ioni parti­
giani", ma nel marzo 1944 f sa­
ranno dieci anni tra pochi 
giorni) proclamando lo scio­
pero generale in tutta l'Italia 
occupata dai tedeschi, inflig­
gevano alla macchina bellica 
nazista uno dei colpi più 
duri. 

Tra i protagonisti della 
Re-isti-n-"; furono quegli oj.-o-
lai di Milano che nel giorno 

cui orae-io governo si ac-

lamento sono stati bastonati 
dalla polizia e hanno visto 
morire uno dei loro compa­
gni. E' a nome degli operai, 
(lei lavoratori, degli studenti, 
dei tecnici, degli impiegati di 
Milano, di Torino, di Genova. 
di Bologna, di Firenze, di 
Roma e di tutte le altre città 
d'Italia che noi diciamo al 
governo Sceiba: non si trat­
ta soltanto di onorare i ca­
duti, di intitoline qualche via 
al nome degli eroi, di inau­
gurare qualche monumento; 
si tratta innanzitutto dì ri­
spettare gli ideali della Re­
sistenza e di restare ledeli al 
programma della Resistenza. 
Ma questo il governo non lo 
vuol fare. Ecco perchè Sceiba 
e Saragat non possono e non 
vogliono celebrare la Resi­
stenza. 

Voi — dice Secchia addi­
tando il banco del governo — 
voi la Resistenza l'avete ca­
lunniata e perseguitata, e 
non soltanto con le ignobili 

persecuzioni cui avete sotto 
posto i partigiani, ma con 
tutta l'opera .svolta dal go­
verno dopo l'aprile 1948. 

E ancor oggi, mentre si 
celebra il decennale d e l l a 
Resistenza, Ferruccio Pani, 
al (piale va il nostro af­
fettuoso saluto e la nostra 
solidarietà d'i rissi mi applau­
si a sinistra e tiiterricioiti al 
centro) è costretto a difende­
re il suo onore e quello (iella 
Resistenza da infami cam­
pagne. le quali sono state tol­
lerate e .stimolate perchè 
l'airi è rimasto fedele agli 
ideali della Resistenza, per­
chè non si è impantanato ne­
gli apparentamenti della leg­
ge truffa. 

La Resistenza — continua 
il compagno Secchia rivol­
gendosi sempre al governo 
— voi l'avete tradita prima 
con l'opera di divisione e poi 
con le discriminazioni che si-

(Conttnua in 6. pag. 7. col.) 
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"Assassini!,, gridò la Bisaccia 
"Domani dirò tutto ai giornali!» 

Rivelalo nolo oggi un impressionante episodio di dieci 
mesi fu - Uiwv. Sol gin e il cupo-rednltore dell'< Auanti! » 
« colloquio con il Procuratore - Una lettera di Morlucchi 

Un episodio della vita di 
Adriana Bisaccia, rimasto per 
molti mesi ignorato, è venuto 
finalmente alla luce. Dopo 
ut'crlo riferito, sarà opportu­
no ricordare alcune delle fra­
si che, a proposito della Bi­
saccia, il direttore di « Attua­
lità », Silvano Muto, pronun­
ciò dannili ni giudici delta 
IV sezione del Tribunale pe­
nale di Roma. ucH'udien-u del 
JS gennaio scorso, (asciando 
al lettore slesso il compito, 
non difficile. di trovare un le­
game, tm nesso logico, ira le 
parole dell'uno e dell'altra. 

Ecco l'episodio di cui Adria­
na /liscicela tu protagonista 
iYell'npHle del lUóX, la pio-
rane donna abitava in una 
camera della pensione Ju-
c/ietti, al numero 21 della 
piazza di F'uenze, non lontano 
da via della Scrofa. Era una 
pensionante educata e corret­
ta, affabile, riservata, anche 
se un po' « libera ». Spesso 
riucasuua tardi, via senza di­
sturbare oli altri ospiti della 
signora Jachetti. Tulvolta, si 
assentava per alcuni giorni di 
seguito, ma .sempre aveva cu­
ra di informarne tempestiva­
mente la padrona. C'era, in­

somma, del metodo nella sua 
sregolatezza. 

Una notte Adriana rincasò 
molto tardi, quasi all'alba. 
Qualcuno, dui sonno più leg­
gero degli Litri, udì i suoi 
passi nel corridoio, poi il fru­
scio delle sue vesti nella stan­
za, infine lo scatto dell'inter­
ruttore. Ma, poco più tardi, 
il silenzio fu interrogo da 
strazianti lamenti. Subito Su 
un accorrere da ogni parte. 
Anche la signora Jachetti, 
impressionata, si alzo e si 
precipitò nella camera di 
Adriana. La giovane donna 
piacerà sul pavimento, tor­
cendosi. come in una rioleit-
tiss'ima crisi di nervi. Raccol­
ta, fu di nuovo adagiata sul 
letto, da cui era caduta. Ma 
non fu facile impedirle ai 
gettarsi a terra di nuovo. Si 
agitava convulsamente, ten­
tava, con gesti rabbiosi, di 
strapparsi di dosso il inaia­
mo, si scagliava contro i soc­
corritori che si sforzavano, 
ufTettuosumente, di calmarla. 
Nessuno, sulle prime, badò 
ulte frasi che le uscivano dal­
le labbra, mescolate ai rantoli 
e ai poniti. D'ini tratto, pero, 
fu udita pronunciare le se-

La lotta per i salari riprenderà 
se la Confindustria rifiuterà un accordo 

giorno Lu C.G./.L. è pronta a trattare ma respinge le pregiudizÀali — Secondo 
di sciopero dei panettieri che hanno ottenuto acconti in centoventi aziende 

SECCHIA, e l'n-'-emblea si falcingcvn n prr-entarsi al Par-

La .segreteria della C.G.I.L. 
si e riunita per esaminare i 
risultati del primo ciclo della 
lotta sindacale pe- il conglo­
bamento delle paghe e la pe­
requazione dell'indennità di 
contingenza, condotta d'accor­
do con la UIL e conclusasi 
venerdì .-corso. 

-• I rapporti eh distanziati, 
pervenuti da tutte le Pro­
vincie intei essate — dice li 
comunicato emanato al ter­
mine della riunione — han­
no confermato la piena riu­
scita degli scioperi eficltuati 
con la partecipazione entusia­
sta di innumerevoli lavora­
tori di ogni categoria, com­
presa buona parte di quelli 
iscritti alla C1SL. Ciò smen­
tisci* la campagna di menzo­
gne diretta a sminuire la por­
tata del movimento v lo 
slancio unanime con cui i la­
voratori dell'industria esigo­
no. con l'attuazione del con­
globamento e la normalizza­

zione del sistema retributivo. 
i migliori.menti salariali che 
ne derivano. 

•< La tegreteria confedera­
le — prosegue il comunicato 
—. ha inoltre esaminato le 
pro|>o.-te avanzate dalle mag­
giori Camere del Lavoro e 
dalle più grandi Federazioni 
di categoria relative agli scio­
peri da effettuale nel secon­
do ciclo delle azioni sindaca­
ti. al line del coordinamento 
di esse e con riserva di sot­
toporre tale programma di 
azione sindacale all'esami! 
della UIL. Naturalmente, tale 
programma d'azione sarà at­
tualo nel caso che le propo­
ste di normali e concrete 
trattative, avanzate dalle due 
Confederazioni al ministero 
del Lavoro, non appi oliassero 
al risultato auspicato. 

•i La segreteria conlcderale 
ha inoltre approvato l'accordo 
stabilito con la UIL. di cui 
al comunicato comune dira-

SCANDALOSE ALLEANZE E URTO DI FAZIONI NELLO SCHIERAMENTO ANTICOMUNISTA 

mato nella giornata di lunedi, 
e ha approvato il testo della 
lettera di risposta inviata al­
la Conrindiistria. La segrete­
ria della CGIL dichiara al 
Paese — termina il comuni­
cato — che essa è sempre 
pronta a l'are quanto è in 
suo potere per rende:e pos­
sibile una pacifica ooluzione 
delia grave vertenza a mez­
zo di normali trattative: ma 
che essa, in pari tempo, è 
pronta it riprendere e a svi­
luppare la lotta sindacale in 
tutte le province nel caso che 
la controparte rendesse im­
possibile un tale accordo >•. 

La lettera inviata daila 
CGIL alla Confindustria -lice 
tra l'altro: 

•( Dobbiamo Osservare, in­
nanzitutto, che una libera or­
ganizzazione di lavoratori uon 

può certo accettare — su ri-

DC PRI e monarco-fascisti alleali a Castellammare 
Commenti al clamoroso scacco del clericale Cingolani 

E' stata coiiterniata ieri da L' precisamente l'opinione che'. *• i i a i a Kulì™ , , J , i a l™f " a 

' , > > . ' . . . tparte monarchica la notizia 
anche noi abbiamo sostenuto^ l a D C u p N M n M S I f H 

su queste colonne-. p m e a P S D I hanno rcnliz-
Clii non Ita accettato dj/ato a Castellammare di Sta-

«-onipronies-o? Gli Stati l'niti.joia una sconcia alleanza elet-
V. allora perchè responsabile torale in occasione delle d e ­
crebbe FL'RSS? 

ieri anche il capo dell'Ufficio 
Muuipj della socialdemocra­
zia, Frit/- Heine, affermando 
! Iic la politii-a cedisi a ili Ade-
naiicr è un fiasco e che è com­
battuta dalla socialdemocrazia 
« ni la conferenza di Berlino 
ha dato ragione. Se agli otto 
milioni di voti socialdemocra­

tico. non pose •• e.-clusivismi >• to clericale moltiplica idi ap-

>erò. viene data adjfa-ci-te. Non per caso, inf 
icità da parte degli e andato al governo l'app 

liei si aggiungono qnell 
elettori non < cedistì > eli altri 
partiti della Germania occi­
dentale e gran parie dei voti 

sono state ancora presentate 
solo ora, pen 
essa pubb! 
interessati. 

Scopo dichiarato dell'allean­
za è di togliere l'amministra­
zione di Castellammare alle 
forze popolari per consegnar­
la in mani clericali. A questo 

^nifine collaborano da un lato i 
monarchico-fascisti, rinnegan­
do tutta In loro demagogia an-
tidemocristinna nel Mezzo­
giorno. e d'altro lato repubbli-

della Germania orientale è ra- £arij ,-. socialdemocratici, 
crionevole concludere clic la schierandosi in un fronte uni-
maggioranza dei tedeschi tra Co con i fascisti! Che non si 
la CED e la riunificazione 
preferisce la riunificazione. E* 
per questo clic Fostcr Dullcs 
h.» respinto la proposta di 
Molotov di chiamare tutti i 
tedc-clii ad un plebiscito sulla 
qae-tione. 

Ma perchè l'URSS non vuo­
le la CED? Il Corriere della 
Sera ha scritto che l'URSS si 
è presentata alla conferenza 
di Berlino come una potenza 
^ncitrice clic non vuole ri­
nunziare alla conquista. A 
parte la grossolana e tenden­
ziosa formulazione, qual'è la 
conquista cui l'URSS non vuo­
le rinunciare? E" la distruzio­
ne del militarismo tedesco. 
Quale persona ragionevole 
può pretendere che l'URSS, 
la quale ha pagato la vittoria 
su Hitler con miliardi di dan-

tratti di un episodio casuale. 
ma di un atto politico calco­
lato e che va al di là della 
stessa occasione elettorale, è il 
monarchico « Popolo di Ro­
ma »» a scriverlo in chiare let­
tere. Il giornale degli agrari 
monarchici scrive che final­
mente a Castellammare i par­
titi si uniscono in nome del­
l'anticomunismo « mandando 
in soffitta i temi obbligati del 

verso la estremi destra. Non 
oer caso i socialdemocratici 
nanno lasciato cadere nel 
nulla le loro pieguidiz.iali re­
pubblicane e proporzionaliste. 
Non per caso le agenzie di 
stampa democristiane, proprio 
in questi giorni, scrivono che 
nelle prossime elezioni in Val 
d'Aosta e in Sicilia si dovrà 
procedere con leggi truffaldi­
ne e senza pregiudiziali con­
tro le destre monarchiche e 

fine. 
appog­

gio di Sturzo. e in auesti gior­
ni la stampa padronale che 
appoggia il governo predica e 
prevede il suo allargamento 
più o meno futuro a destra. 
Quanto ai repubblicani e ai 
socialdemocratici, ogni com­
mento al loro atteggiamento 
è superfluo. Pare che Saragat. 
voglia ora ce-care una 5 r-;, ra­
patola formale, non facendo 
presentare -a Castellammare 
alcuna lista .socialdemocrati­
ca: i voti dei socialdemocrati­
ci dovrebbero senz.'altro con­
fluire, secondo i calcoli di Sa­
ragat. sulla lista clericale. 

Altro avvenimento politico 
sintomatico e a.-sai commen­
tato è stato ieri la mancala 
elezione del senatore demo-
cristi:>no Cingolani a vice­
presidente del Senato. L'esito 
della votazione ha avuto l'ef­
fetto di una piccola bomba. Il 
fatto che i quattro liberali 

la destra, del centro, della si- a o b i a n o v o t a t o p e r c o n t o l o r o . 
nistra, delle aperture e delle» , _ *, ,_„^ „,,„ -, 
qualificazioni >. e che quello 
di Castellammare « non è più 
un episodio, ma una svolta e 
un riconoscimento >». II gior­
nale attribuisce inoltre al mi­
nistro Gnva la paternità della 
iniziativa. 

L'episodio sembra accom­
pagnare degnamente la nasci­
ta del nuovo governo auadri-
partito. Non oer caso Sceiba. 
nel suo discorso programma-

ma sopratutto il fatto che il 
candidato del •< centro >» non 
abbia avuto la maggioranza 
(bensì solo 93 voti favorevoli 
su 105 votanti) non può es­
sere considerato casuale, a 
tre giorni di distanza dal voto 
sulla fiducia al nuovo «over 
no. Una ventina di democri­
stiani sono rimasti assenti 
dall'aula, infatti, Droprio 
nel momento in cui l'appara 

pelli alla compattezza e con­
tro l'assenteismo. Interessanti 
a questo proposito le reazio­
ni effettive e quelle - uffi­
ciali » che si sono registrate 
in seno ai d.c. D? un lato, in­
fatti, il capo gruppo dei se­
natori clericali, Ceschl. mi­
naccia drastiche reprimenda 
nei confronti degli asscnt; 
volontari che hanno provo­
cato il crack Cingolani; dal­
l'altro si cerca di riversare 
la ìesponsabllità dell'accadu­
to sui liberali e quaiche so­
cialdemocratico. i quali han­
no votato per ;1 loro Perrier. 

Costui paitcc.pci.i oggi, in-1 non esiste neppure un accordo 
sitmic con C.ngolani, alla vo- tra i •«quattro» circa il no­
tazione d. ballottaggio e la ime del futuro vice-presidente 
stampi governativa auspicajt-he dovrà sostituire Martino, 
ardentemente che ia • dL-i- ancora ieri i repubblicani a : ; c ^ ' J ^ l V ^ " ^ ^ . , 
plina e ia .solidarietà demo- hanno fatto sapere di e . s e r / j ' ^ 1 ^ ^ ' , . ^ O r a

1
t o

1
r « c s t a t a 

crat.ca . abbiano :i sopprav-|fermi .su .Maciulli, i soe:alde--c<3 ."«-«-*=ar.a_ dalla vostra 
vento stille i:p:cchc ,'mocratici su Roasi e 1 libe­

lli o»ni caso, la mancata.rali. sia pu; con minore 
elezione di Cingolani (limo- decisione, su Bozzi. 
stra su quale marcine inaisi-: Anche qui (come ad esempio 
curo si re^ac «» vorrebbe reg-jpcr l'elezione del niudicc del-
Lrer-i l'attuale noverilo. c|Ia Corte Costituzionale) ba-
quali- sorte I'» attenderebbe;stera l'assenza casuale «» vo-
ad oani pie s«>-ointo qualora 
ottenesse la fiducia. Se poi 
si guarda alia Camera, la .si­
tuazione pes-jiora ancora. Qui 

luta di dieci democristiani, o 
dieci schede compilato contro 
Zìi ordini di scuderia, ner 
mandar tutto all'aria. 

JU !M* IO|H k l *0 
«lei i»niie(ti<»ri ; 

no PI a che il ministro tenti 
chiesta dell'organizzazione dei {di ristabilire un contatto di­
datori di lavoro — di modi-(retto tra le parti. 
tifare o rivedere le proprie! ~ " ~ ~ ~ ~ ^ 
valutazioni sulla situazione! I 
dell'industria e sitila possibi­
lità o meno degli industriali 

.di accogliere determinate ri-
, vendica/ioni delle organizza­
zioni sindacali dei lavoratori. 
Semmai, una modilica delle 
rispettive valutazioni non può 
avvenire che in sede di con­
creta trattativa sindacale, e 
solo in presenza di dati e di 
fatti che siano convincenti. 

•< Perciò la CGIL ha chie-
-to che siano aperte normali 
trattative tra la Confindustria 
e le organizzazioni dei lav«i-
ratori, senza che venga posta 
nessuna condizione pregiudi-
zia !e. E' noto che l'azione sin-

fiuenti parole, che it stampa-
rouo in modo ii'delebile nella 
mente dei iiresenti: u Cana­
glie, ussassini! Ve la farò pa­
gare! Domani andrò a dire 
tutto alla stampa! ». 

lucilie, spossata e disfatta, 
cadde semisvenuta sul letto 
e sprofondò in un pesante so­
pore. Il mattino seguente, le 
fu chiesto u che cosa inten­
desse alludere con le parole: 
•< Cnunolie, ussnssini, ecc. ». 
Rispose di no» ricordare bene 
(Aò che era accaduto durante 
la notte. SoDrivu spesso di 
amnesie, spiegò. Comunque, 
qualsiasi cosa avesse detto, 
non doveva essere presa in 
considerazione, tenuto conto 
dello stato in cui si trovava. 

Per delicatezza, gli altri 
espiti dello pensione non cre­
dettero di insistere. / più, ri­
masero con l'impressione che 
zldriano avesse parlato sotto 
l'influsso di una forte ubria­
catura. Qualcuno, tuttavia, 
sospettò che non si trattasse 
di alcool, ma di ben altro. A 
quel tempo, era solo un so­
spetto, poiché Adriana non 
aveva ancora scritto i due fa­
mosi memoriali che orinai 
tutti conoscono. 

Per molti mesi, questo epi­
sodio non ebbe, nella 7nente 
di chi ne era stato spettatore, 
maggior peso di tanti altri ri­
cordi, anche se, di tanto in 
tanto, quelle gravi parole 
f« Canaglie, assassini! Ve la 
farò pagare! Domani andrò a 
dire tutto alla stampa! ») tor­
navano ad affiorare alla me­
moria. enigmatiche ed ine­
splicabili. Ftt solo alla fine 
del gennaio scorso che l'inci­
dente accaduto nella pensio­
ne Jachetti tornò ad acquista­
re un significato del tutto 
nuovo. 

Ed è a questo punto che oc-
secondo la proposta della corri- ricordare te parole che 
CGIL e dcll'UlL, il minibtro '1 direttore di «< Attualità >. 
del Lavoro, on. Vigorelli, ha dedico. 7tclla sua deposizione, 
consultato ieri mattina il vice «d Adriana Bisaccia. 
segretario della Confindustria, Dixse. fra l'altro, il Muto: 
vv. Toscani, il segretario del- " M* r ' »s c i lli mettermi in 

l'UIL Vi"Iianesi e il segre- contutto con una certa Adria-
tario 'della CISLon. Pastore. »« Conce/fa Bisaccia, che mi 

All'uscita dal suo colloquio riferì ai essere a conoscenza 
con l'on. Vigorelli. il segre- dcl f«"o <.•/««.' la martedì Uni­
tario della CÌSL. Pastore: ha '"«. Montasi non era da attn-
rilasciato una dichiarazione #

b«'7« « disgrazia- In segu>-
11 cui sostiene di non a v e r to alle mie insistenzet ella mi 

..fiiin .-^toti-rinii» ri- r. ,'i.tri».-» disse anche che aveva cono-avu piteizone d. escludeie ., w , Mont(,sL A r r i v o 

t ^ t w ì y v ^ ^ f \ S V n » ^ """"' « specificarmi di aver t a t i v e P a s t o i e e s t a t o n o l t i e , ' d „, d e l l e 

costretto a mod.f.care la pò- 'n„uio,ii in cui erano presenti 
! si/ione -'-unta nel suo di- i rC!ipmisabm lleUa m o r t e dei-
scorso di domenica scorsa, nel ,„ r < w i r = „ . . . Mi disse anche 
quale si pronuncio contro dìP la ser(l „reCedente alla 
qualsiasi intervento del mi- m o r t e dclla Contesi si erano 
lustro del Lavoro nella \-er~\,rovate riunite a Castel Por-
lenza: egli ha detto ora di; ; i-0 l | n cmqtie persone: tre uo-
non avere «nulla in contra-»»,,,-,,,- c *iuc donne. Una di 

donne era la ÌVron-t.ueste 
tesi... ». 

L'aur. Succiatile, difenso­
re del Muto, chiese ad un cer­
to punto: .< Nel suo articolo lei 
accenna ad un episodio quasi 
analogo a quello della Mon-
esi. che non ebbe canali con-
seoucnre per un vero miraco­
lo. Può raccontare questo epi­
sodio? ». 

Rispose il Muto: « Mi fu ri­
ferito -Julia Bisaccia. Ella, po­
co temuo prima del caso AIo'i-

jfcsf, aveva partecipato ad una 

• » - a » i c o 

CAUDALI E MINTA 
Chi ha uccìso Wtfma 

Mortesi ? 

Chi protegge 0 Ritma 
il traffico dagli stu­
pefacenti? 

Alla Vigilio dJ.«> MOTO 
proc«MO, FIfCIOTTA 

C * 

:J&ÌI 
<<?-

""-Tirili l i 1 fi iMiil»! 
comunUta Alda Natoli 

sdcnuecloB» al Cnniflt» 
cenano!* lucri HheM «il 
nàSardi • osasi aaaata*-
strotlvi sulla are* fab-

' brlcabiiia! 

resa necessaria 
posizione completamente ne 
gativa. 

» La CGIL; conformemente 
alle sue precedenti dichiara­
zioni. ribadisce la sua dispo­
sizione a iniziare tali tratta­
tive. in modo collegiale, se­
condo !a prassi seguita fino­
ra. e che è il solo modo per 
concludere efTelti va mente la 
vertenza. 

"Per quanto precede, lai 
CGIL ha proposto al'.'on. mi-1 

nistro del Lavoro di voler' 
convocare le parti, al fine di! 

I».» :M ori- i panettieri di 
KOIIIA e (Iella provincia sono 
in scioperi» per sostenere la 
richiesta ili rinnovo ilei con­
tratto di lavoro e di un au­
mento della contingenza di 
U58 lire al Riornu. Lo sciope­
ro — il terzo die l'associa- delle consuete riunioni a Ca 
zinne padronale provoca nelisfcl Porziano: si senti male e 
RITO di pochi Riorni rifiutando .perderle i sensi- "Per fortu-
ant-he solo di trattare con le Ina. mi disse, presto rinvenni. 
organizzazioni sindacali — ìoltr'rncnti avrei fatto In stvs-
proscRue oggi per altre 21 ore.|sa fine di quella poverac-

I.«- percentuali ili astensione eia!" >•. 
dal lavoro, come del resto ne- ' fH p,Jt jj Pubblico Ministe­
ri altri scioperi, sono molto ro dr. Bruno a porre una do-
alte. intorno al 97 per cento.\manda: -Da chi ha saputo 

I.a migliore conferma della che la Montesi sarebbe siala 
compattezza dello sciopero, e [drogara e c/ie sarebbe morta 
data d'altra parte dal fatto ni seguilo a questa circostan-
chr ieri ben ventuno proprie-i;«. così come ha scritto nel 
tari di forni, nella città r suo nrticolo? ». 
nella provincia, si sono ac-' „ Dalla signortua Bisaccia 
coniati, con i lavoratori con-' 
cedendo 1'aumc.ito di Uó8 lire! 

signorina 
— l'ti la risposta del Muto — 
Mi disse che accca saputo del 

rirbirsto: sia cento accordi ,„alvsiu,re dcUa Montesi, della 
analoghi erano stat, stipula-;,.„„ m o m , d c I , e r r o r c d - co_ 
li con 1 panettieri prima del-,,oro c h e s t a v a t l o c o n lcit d e , 
Io sciopero, «luest. successi ̂ trasporto sulla macchina e di 
sono anche la migliore con-. t i m i a l i a l l r i c l e m e u t i c h e c o _ 
Hill""1 . £ - moderazione r 5 f i I l l i s c o , t o H q u a d r o d , 
della «luteo 1 delle riVTn-:5m v i c c n d a .. 4, ' 

tentare una soluzione soddi-! £ X £ ' S P Ì Ì " " u " . % ! * ' C h C r a p P ° r ! ° csist* f™ 
tacente della vertenza e - s„ | m e l o n i " pTronaT ^ - , ^ £ ^ 2 ^ = ° ? Ì ' T i 
caso di insucceiso — di pre-

«S-srti t i r - . •TfàSz 'XS^SJSZ 
ricadrebbe la; cirarc su chi 

responsabilità . ! 
Anche la UIL ha preso una! 

posizione analoga in una sua i 
!ettera alla Confindustria. ! 

Sulle proposte di Una even-i — 
tuaie convocazione delie parti. I della popolazione. 

rrorare una risposta a questo i ; n ; , ^ < ~ . 1 n : „ : _ _ -• _•* . i n u m i t - uni» I I J J J U J J U u U U C S K I 

ÌVT,"*ÌS..'SSr " •"»»• .««rnwilii-o.. A-pi po/rS,„m» 

// dito nell'occhio 
Masc« if mmmwm ma-

ém Hatia Uatmm» 
atoi 

*^,*M..»^^ ,<•* + £< *&' U ^ i^J^r-

Riproduciamo un numero del giornale murale «Il periodico», rerolarmente autorizzato 
dal Tribunale di Roma, che in numerose ritta d'Italia è italo sequestrato per disposizio­
ne delle questure Contro i questori responsabili dell'arbitrio è stata sporta denuncia 

• all'Autorità Giudiziaria 

La parte del sole 
La ambasciatrici; Clara Z,uce 

ha tallo un alato discorso, af­
fermando che l'Italia « ripren­
derà a procedere sulla sua via 
dalia parte del sole »-

iVon faccia confusione, ama­
bile signora. E' cero che sta­
volta la Luce è venuta dallo 
Occidente. Ma il sole, da che 
mondo e mondo, è sempre ce­
rnito dall'Oriente. 

Incomprensibile 
« Non si comprende — dice fi 

Quotidiano — perchè mai il fo­
glio comunista italiano difenda 
1 "preti-operai", sacerdoti cioè 

che cercano di ricondurre a Dio 
:I inondo operaio ». 

Se le cose stanno cosi, quello 
che non si comprende bene e 
perchè il Vaticano ottaeca i 
preti-operai. Kon vuole che »I 
mondo del la coro sia « ricon­
dotto a Dio »? 

Il fesso «lei giorno 
« La Divina Provvidenza rea­

lizza, con il Totocalcio, quella 
apertura a sinistra e quella 
rivoluzione sociale che noi. so­
pra tutte, preferiamo, e sulle 
quali soltanto abbiamo fiducia ». 
Dal Tempo. 

ASUODEO 

aiutarlo se fossimo in grado 
idi stabilire con esattezza in 
Jquale notte .Adriana Bisaccia 
\si l a n c i ò .sfuggire, in uno 
staro di profondo sconvolgi­
mento. non dissiritlc àa :-« 
cero e proprio delirio, quelle 
parole che, ancora oggi, bru­
ciano nella coscienza di chi le 
udì. Purtroppo, però, questo 
prezioso elemento, la data.^ 
manca alla ricostruzione dei' 
fatti. Sappiamo con certezza 
che l'episodio è accaduto, ma 
non sappiamo quando. Nel 
mese di aprile, ma in che 
giorno? Forse potrebbe dir­
celo Adriana Bisaccia stessa, 
se le amnesie di cui maiaugu-
raramente soffre glielo per­
mettono. Forse, il Procurato­
re della Repubblica dr. St'gu-
rani potrebbe, colendo, svol­
gere qualche ìndatx'ne in que-


